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Buongiorno,
provo a riassumere l’intervento dell’altro giorno.
Ovviamente la scuola condivide molte delle proposte ce sono state fatte; si limita a presentarne di proprie badando la sua specificità.
Innanzi tutto una richiesta di utilizzo che la coinvolgerebbe direttamente. All’interno della caserma potrebbe trovare una collocazione definitiva e più consona la scuola dell’infanzia ”Lagaccio”, che attualmente si trova in appartamenti attigui alla chiesa che il comune ha in affitto (per ragioni di bilancio il comune cerca di superare situazioni simili). La nuova sede dovrebbe essere dotata anche di un piccolo giardino e di un area giochi per i bambini.
Poi due proposte di servizi culturali, che la scuola utilizzerebbe e promuoverebbe tra i suoi alunni, ma rivolti a tutto il quartiere.
Una piccola biblioteca, ovviamente da intendersi nel senso moderno del termine e quindi dotata di un’ampia strumentazione elettronica per l’acceso degli utenti alla rete e la fruizione di materiali non cartacei. Ne esistono diversi e consolidati esempi in città.
Una sala polivalente, che sia però innanzi tutto un vero teatro dotato di qualche centinaio di posti a sedere e soprattutto di un vero palco che sia alto almeno indicativamente all’incirca centoventi o centocinquanta centimetri.  Una sala di questo tipo manca sostanzialmente in città. La scuola potrebbe richiederne l’uso per gli spettacoli dei propri alunni, ma sarebbe un’opportunità per tutte le realtà del quartiere, fungendo anche come stimolo al sorgere di nuove aggregazioni locali. Poiché uno spazio simile, intermedio tra quelli di piccolissime dimensioni e i teatri più grandi, di fatto non c’è, potrebbe in prospettiva divenire un punto di riferimento cittadino, attirando gruppi e pubblico anche da altri quartieri, ciò che avrebbe una valenza positiva anche in una prospettiva di conoscenza  e integrazione reciproca tra diverse realtà della città.
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